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gwaodi ooltivubilità'secondo le divetso 
«ooe. , ' " ' • • 

ftià Strabontì -dubitaTO dai dotti-del fl-
qioo, Posaidomo oha affermava la" Libia es­
sate alleata da- rari e pioooli fiumi. Intanto 
sii univa , ftl SUO'pensiero quando questi 
diceva che la regione orientale era umida 
{qtiod sol fxoriens ,mlo pratkreat secondo 
r idea dell'i autiso meteoraìogo), ,in» 1' Oc­
cidentale era soeoa. . : .. • • 

Qui parò, nella Oitenajoa, tutti s'anno 
che vi eraiìa.sede beata dei Lotofagi, oan-
tatioosì diTÌnamante-dalla cetra dell'an­
tico Omero come dai versi del famoso ra< 
psoda dell» Regina Vittoria d'Inghilterra 
l'ispirato Tepoyson. Questo loto, ohe sa 
non era l'̂ t̂lbero del pane, almeno poteva 

•• essate il banano (cibo e bevanda insieme 
êcajndo i'. espressione di Stradone). non po­

teva, oe t̂an^eote crescere ohe in. regioni, 
rieoaldate.. dai benefici raggi, di uni sole 
mite e fruttifero Bniimero ila«Wto«««» 
fsraoem- me (greco BUckiimona)Bi eayigtiam 
pariem desertam exeperis (se eoosttui una 
piccola parte) flumiribitsque.ao lambm'a^ 
bundare. 

Alcune delie sue Provincie davano anche 
due.messe all'anno {àikarpim) una prima­
verile, l'altra estiva. M per la ooltivazioue 
della vite, le descrizioni del Della Oella 
•OD sono inferiori a quelle di Strabone^ il 
quala narra come in qualcuna delle regioni 
della,,. Libia crescevano dello viti il cui 
troB<)0,̂  flSls pena, poteva).essere «bbrac-

Robrlea É£Ei||raiite 
U scuola pròfeaalonale 

Scuola dunque, scuola elettientaro e prò-
esaionole a ,oass'ed"all'eBtero, mas bili e 
emminilii Aggiungo professionale oh» pùt-
roppo' da noi manca'molto all'estero ^d'iu 
liù paesi dell'interno, e se vi è, uoO S 
iompro apprezzata ed assistita imparzial-
nente come si'conviene' ih proporzione 
Iella sua importanza. Ogni paese h» di-
itto di avere la sua scuola pr'ofusaiaDale 
ome la elementare. 
La scuola deve essere ,un pacfeziona-

neoto della famiglia, uno spaoohio ed una 
ireparaiiòna a tuttala vita,'esaa dovrebbe 
vere e una forma popolate 'generale, ed 
ioa particolare propria ad'ogni paese. 

Ogni villaggio \n.Otti gli.alliéyi.gatainó 
utti' aàrìo'òltori 'àila' scuola elementare' 
ogua'la scuola d'agraria, in quello dove 
agna la pastoi'izia si' abbia qdellò dei oa-
eifloio e della coltura alpina ; laddove in-
ece gli abitanti • emigrano si > diffonda la 
onoBoenSia dell'industria delle fornaoi, dei-
arte inararia; del'disegno e della lingua 
he gli emigranti'un d\ dovranno parlare 
sr giuvarsaî éi " - • ' 
L'emigtalìt«;j^he non bonosoe la lingua 

el paese'.délliàvocl), sarà sempr'e un mi-
ero gregario,"pagato sl'.piil .bajiso prezzo, j , - v . - .- . i-« . 

laTOtatoté èhe emigra ita paese atra- ciato dà me uomini ed i suoi"raéémi erano 
ÌBCO roBWypt8para.Vr8"os«a"in' 'tntta"Io* •f^^iA^Mi^(ftTo7"S0fimi''peé^bh)y 
laugoa della professione ohe lo aspetta 
irà sempre no lavoratore sfruttato. 
Questi pensieri io esponeva nel 1910 

ll'Aooademìa di Odine, e nel 1911, rias-
imendo i desideri e le proposte di quanti 
indiano il fenomeno emigratorio, il prof. 
orradioi propose al Congresso l'iatitu-
ione di nuo*a scuole ed un piil' saldo or-
inam«nto delia souola ' popolare speme per 

preparazione delle massa migratrioi. 
isae ohe le scuole serali, festive e reggi-
,.alali dovranno mirare e riuscire utili 
fluì dell'emigrazione ; ohe nei contri 

finoipali siano ordinate per cura del Mi­
stero'dell' istruzione, scuole" speciali per 
1 emigranti dell'Italia'-meridionale, ohe 
itto 1' iosegeamouto agli emigtaoti sia 
vivato da- un' intenso sentimento^ d' Ita-
mità che oostituisoa il legame ideale fra 
migrante e la Patria. 
Aspettiamo i tatti. 
Quindi Stràbone prosegua nel testo gre­
ti* oryxolrofei dia lon auahmon ossia 

in vi ai può ooltivare il.rìso, per la sio-
à del suolo, . , ' • • , 
EI 6000 che qui il Della Cella contesta 
ustamente la veridicità di quésto, brano, 
riami tutto,' perchè, egli dice, il parlare 
coltivazione di riso nelle vioinanze di 

Quando pure queste fossero esagerazioni, 
agii è siouro perff ohe possono anche' oggi 
queste nozioni storiche dell' antica coltura 
essere un insegnamento ed uno stimola 
alla oondutta ed agli studi delie varie com­
missioni sgrioole moderne ituliane ohe stu­
diano il problema agricolo dei futuri colo­
nizzatori dei nostri recanti possedimenti 
africani. Dr. Saldimi 

V aaaociazione argaaiztata 
• Dopo la scuola, giova molto a sastedere 
lo spirito nazionale, o. meglio il vincolo 
alla madre patria, l'associazione con un 
Centro di.assistenza per tutti i .bisogni, 
coma egregiamente fanno i missionari npllo 
colonie, l'opera di 8. Rifaejlo e tanti,altri 
Istituti pubblici e privati dell' America, i 
segretariati' nostri, quelli dell! opera del­
l' assistenza e dell' Umanitaria, 

Ma non basta l'assooiazione isolata, di­
spersa ai qua'tfo punti della te ra, in cui 
le sooietà operano ognuna per se, bisogna 
unire le diversa assooiazioni. 

Ogni, società ha uno scopo ' proprio, ed 
un mezzo particolare ;. qu<:sto è ciò ohe 
forma la sua vita perdonale, rispettabile 
come la vita di ogpi individuo. Ma tutte 
queste associazioni, svolgano la loro opera 
a oafls 0 all' estero, hanno tra loro delle 

grassi, .del' suo paSsa,'̂ 'idfl'_8U0; oomuno, 
della sua provincia e della -sua naziona.,,; 
, pt''rcid..,i;)gni famiglia. tt3andi..i suoi gior­
nali agli .Bmigrapti ; ,,«i(,o«cohi all' estero i 
suoi;;&aJ:eUi e ;'!'• impianti iii.idgoi •'regione 
per loro uno spaccio - dei- gicroale natio, 
con Qn'edfiiÌ9na ffltta>apposta,per i'iop cari.. 

Questi giBmli "aisno''"pl8ni di qiftlle-no­
tizie'ohe pO's'oto lóro ioterfssafe,' ooòae ad 
ss. delle leggi o disposizionî  governative 
fatte 8 loro favore, de! pensiero ohe di loro 
hanno k Provino'» ed il Comune, delle 
opere che per essi si ietiliiiBoono'. Facciano 
oODOSóera all'ultimo manovale gli Offici che 
hanno assunto in dovere'ohe • si sono im­
posti di proteggerli e'di àsaî sterli in casa 
e fuori. '. .,' ' "'' 

AI giornalo si aggiiibga la biblioteca 
oiroolaote ohe segua > i mostri - operai nei 
maggiori lavori. Di fetta quanto bene fa 
un libro a chi ntìn ha la famiglia. vioina. ' 

. Appena l'automobile nel qualei si .trovava 
il. 00.1 P(ooolomitti è comparso, la ^òte'delia 
marcia reale si sono ooofuse oon gli ap^ 
plausi aotoscianti. A,passo {l'uomo l'atito-
mobile, trovandosi io corteo, giunse in oìttà 
dove si rincGvarouo ìe entusiastiche dimo­
strazioni. Sui po.rtone del magoiftoopalazzo 
Pioooiomini, il oav. Fregoli a- nome dell» 

La giieri^a 
lìiiàe ìin ai l i 

esinplgtata £9R voa M l a É s i É speràe 
HÓMS 3 (tal. ufficiai^). ̂ Questa mai- \ 

tlna alle quattro e tre ([uarti il generale 
Pisoli, comandante le trippe a Homa, ha 
attaccato Lehda, fortemeate occupata dal 
aamioQ,.ed all8.6.20 dópd «in fiero eòmj 
battimento-ne era padroni*.!! nemico si è 
datò alla "toga dopo "aver »̂ s'ùbito ' perdita 
considerevoli valutale a oon ioeno di 300 
morti. Durante l'azione, ,il, maggiore Di 
Giiorgio usoito dal Mergheb ha attaccato ii 
nemico, j;ho pareva rinforzare Lofeda, ed 
è riusoit'o ad impegnarlo e trattenerlo. Le 
nostre perdita sono di un uffloiale motto 
a tre fatiti, a di setta soldati morti s ciò-
qoantaquattro feriti. Le posizioni di Lebda 
sono subito state poste in istato di difesa. 
Gli nffloiali e i soldati diedero prova oome 
sempre di graodissimu slancio e valore, 

Oon questa brìUaDtissima azione è stata 
completata l'occupazione intorno ad Homs, 
occupazione iniziata con la presa del Mer-

oittadinania rivolse parole oompâ asa al co. 
P.iooqlomini olle ringraziò .vivgtoeote j suo» 
festeggiatori ' che si , sciolsero al grido di' 
l%a l'Italia:' ' ' ' ' - " ' ' ' 
. Chiuse'la"patriottica festa un riosviiaento 

offerto ai consiglieri oomilhali, alte Qiuats 
a aUe'{>iù spiccate personalità, , dal osate 
Piocolomioi nelle sale-del suo splendido 
palazzo. • Pioooiommi, il oav, Fregoli a-nome dell» palazzo.- •' , .• •• . .̂, 

DTqua e di là dal Tagtiamento 
, . , — — y . ^ Il ^ p i M » | | . M » .11,.^-.1— , 

.MAGAGNA sogni dei casari, delle sìoRole seziooi e 

riniii 

ens larebbe rìdere qualunque contadino .^jgj,i(j g^^j g^j comuni 
Ile bassura^della Lombardia ed in seoon. 
luogo perchè il passo di Sttabone è 
Ito avariato. ' • - , 
tio scrittore delle lettere pure eccitando 

studio ed ai confronti di migliori oq-
i proporrebbe un oligoirofei (ossia po-
produoe), anoha questa lezione secondo 
ri eruditi critici è sbagliata, giacché né 
uo offerta oh'io sappia da verun «odine 
oi non è un oomposto usato nella lin­
di Sttabone, 

(eppure forse è ver» l'interpretazione 
Botanico Meier ohe sostituirebbe olyro-

'el (che ptopuoe dalla spelta) ciocché 
ibbe evidentemente una ripetizione del 
ivarso precedente. Invece una migliore 
oca semhrerebba idc Hxotrofei che fa-
ba contrapposto equilibrato alla produ-
10 di piante della regione precedeuta 
otrofei, significa produrre radici di 
Ite) oon CIÒ l'aotitesi della feracità di 

regione in e nftonto della steriliti^ 
Jtra readerpbba il senso del passo 

1)10 di Stralsone molto piil chiaro ad 
lligibile. 
loeohé, pertnnto, egli è importante an-
per i rapporti di coltura nostra mo-
a, ai é ohe questa Libia, sin dai 
al piil remoti, quando dai possesso 
Se Bpooo, passava a quello di Giuba 

Cesare Augusto, offriva «n diverso 

Questa alBoità è la forma generala, -ohe 
stringa tutti per un solo filo, e che il Com­
missariato dell'Emigrazione dovrebbe co­
gliere dirigete e formarne un- centro oome un 
onore che riceve il sangue da tutte la vene 
e lo distribuisce a tutte le arterie. 

La stampa. 
Oggi esiste una potenza morale che tutto 

invade, tutto penetra, ne! palazzo dorato 
del ricco, oome nel tugurio del povero. Il 
governo più forte spesso non è altro che 
un suo schiavo a dave legare la corda dove 
essa comanda, e questa potenza è la stampa, 

L'influenza della stampa, del libro e 
più del giornale, oggi è indiscutibile, essa 
deve sostenere tra gli emigranti il vincolo 
religioso, il vincolo della Patria, il vincolo 
di famiglia e quello professionale, ma essa 
è una spada a doppio taglio, 

B' la stampa che portando ogni giorno 
le notizie del natio paese, tiene legati i 
loro cuoci a quella tetra ohe li vide na­
scere, a quelle leste ohe prima inebbria-
rono lo loro anime, a quella famiglia che 
li raccoglie al litoruo e li conforta stanchi 
od ammalati. 

Oh la stampa buona, sia essa banedcttn 
e venga spesso a portare il conforto d'un 
cuore diviso dai suoi cari, col parlargli 
della sua casa, dei suoi fratelli, dei prò-

mii m mti&i Ulto i m tape M M . 
L'uffloiaie invoca soccorsa In italiano 

e poi spara contro il soccorritore. 
DBKNA, 7. (tei.) — Una pattuglia di 

alpini " ohe era stata mandata in ricogni­
zione sulla destra del Giaraba veniva im­
provvisamente fatta segno al fuoco dei ba-
duini nascosti entro grotta. Da questa si 
si'fece vedere un uffioiala turco che sparò 
tra cnlpi di pistola contro il tenente 'Via-
oini, oomandaota dalla pattuglia, la quale 
accorse subito in sua aiuto, Essandoglisi 
inceppata la pistola, l'ufficiale turco aveva 
preso un Mauser col quale sparò di nuovo 
contro il tenente e contro la pattuglia. Il 
tenenie ed i suoi rimasti incolumi rispo­
sero al fuoco ferendo l'nffloiale ed ucci­
dendo un boduino mentre altri 4 beduini 
usciti dalle grotta si davano alla fuga. Il 
tenente Vianiui sì avvicinò allota all'affi-
oiala turco ferito ohe invocava soccorso in 
italiano, ma giunto vicino a lui, questo si 
rilavò pur sparate ancora du» colpi di fu­
cila contro il suo aoocorritore, fortunata­
mente senza risultato. Il tenente risposa 
oon ilo Qolpo ohe ridusse ali' impotenza il 
turco, poi la pattuglia rientrò trasportando 
il morto ed il ferito riconosciuto per l'uf-
floisle turco Oscoan Maendi, che dpirò poco 
dopo. Il beduino morto è stato alla sua 
volta riconosciuto per uo capo delle tribii 
Manaar, . _ _ _ _ _ _ _ 

Entusiastiche accoglienze 
ad nu slndlaeo atoldfito 

si ha da Pieu«a 7 : , 
L'eatusiaamo patriottico dell» oittadi-

oaiiza ha toocato il massimo grado per 
l'arrivo del sindaco teneuta co, Pioooloisiqi, 
reduce da Tobtuk, dopo quattro mesi di 
campagna, hn Cittì era imbandierata, Ls 
autociU aspett«cono ii reduce a mezzo chi­
lometro del paese. Notai anche vari vete­
rani dalle patrie battaglie, 

, L'altra .sera qui giunse••provanienta . da 
Milano 1.' illustre prof," ' Gorioi maaisnaatfi 
alla R, ,Scuola Superiora di Agricoltura a 
Milano a ai)» E. Università di Pavia, 

Ad attenderlo alla Stazione si trov|it(i) 
l'amico Ptaodini dii:6ttore del' B. Osserva­
torio di Oasaifidio,, ' , . '. '. 

L'illustte' prof, ' Gorin! nella ' mattinata 
di ieri visitò minutamente la lìos'tra lattà­
ria, ed ebbe parole di vivo éltfgib verso'Ìl 
direttore Ptandini fha dedica attivamente 
l'operài suaì all'inoremanto'dell'atte casearìà 
frlulan»,' ' ' ' 
' Il p'rof.'Qorlui assistè, alla lavorazione 
del latte ed ionastò i ' ferménti selezionati 
per gli esperimenti necessari, 'i dimostrare 
1' utilità degli stesai. 

Da Odine vennero il oav. prof. Tosi e 
il prof..Bonbmi-con. gli -studenti del 81,• 
Istituto Tecnico lioanziandi.in agrononlis, 
Cromaz, Ftaaceaoato, Fabbro,' Miniscaleo, 
Savoritto, Piantoni e Vattola, ohe furono 
ricevuti dall' egregio civ. Grosso vice pre­
sidente della Latteria il quale fu largo 
d'istruzione della oontabiliti e funziona­
mento nella stessa. 

Nell'ampia sala < Sden Basohata » ebbe 
luogo l'assemblea dei casari, per il reso­
conto annuale dell'assooiaziooe la prima e 
pili forte d'Italia, e giova apatare pro­
spererà maggiormente. 

I ossari oonveniiti superavano i 1.50 a 
provenivano fin dai più remoti paesi del 
nostro caro « Friuli ». 

II oav, Prandini spiegò dei convenuti 
lo ^tata patrimoniale della fiorente asso­
ciazione a propose ad essi l'approvazione 
del bilancio negli estremi seguenti : 

Shirata 
Denari io cassa all' inizio àel-

r esercizio L, 1793.68-
Incassate Boll,o Casari » 497.35 

» Previdenza » 593.— 
Banchetto Udine oav. Tosi » WSi— 
Intetessi maturati » 81,50 

fstu'to 
Per malattìe pagate L, 287,60 
Per pergamena al cav. Î osi » IflO,— 
Per banchetto » • » 150,— 
Fattura Ohio Parisien » 20.— 

» Missio . 33.70 
» Seitz » 105,.^ 

Segretario » 161,— 
Canoelletia, l'osta, Ciioolari, 

Giornali > '75,94 
Previdenza » 593,— 
Libro Caaaa » 1543,19 

Totsia L. 3108.43 
L' assooiazione a mezzo dal suo presi­

dente, affina d' intensificate la sua propa­
ganda decisa l'iatituziope delle seguenti 
sezioni, alle quali sarebbe assegnato V in­
carico della teggenaa ai seguenti casari : 

Spilimhergo : Luigi Zauilti, Domenico 
Oalligaris, Luigi Dì Fant, Felice Olivotto, 
Antonio Éaasatti ; 

Codioido ! Giovanni Oeooato, Giuseppe 
Adofai, Luigi Asquini, Bel Giorgio ; 

Trioesimo: Giuseppe Zanetti, Secondiano 
Di Fant, Giuseppa Merluzzi, Pietro D'An­
gelo ; 

Buia o. Osoppo : Armando Dalandi, Eu­
genio Ermacora, Domenico Iiastaoi, Gio­
vanni Campana. 

Il Preaidente Prandini osserva ohe ora 
in via d'esperimento le sezioni per i'aanii 
in corso cosi funzioneranno, ed avranno il 
diritto della nomina dì due ooosigliori per 
Sezione, i quali avranno l' iaoatioo di ri­
ferire -in seno al Consiglio ceotrale i bi­

sogni dei casari, delle singole seziooi a 
fare la necessaria ed intens,a propaganda 
per il.maggior sviluppo dall'associazione. 

La proposta venne ad unanimità' a^pró-
•. vata .come qnall4, di negare il sussidio .a 
q.uei casari òhe 'non si faranno sostituire, 
oome pure venne approvata là modifloa-
zipne all'art. 6' dello Statuto nel éen'sò ohe 
il presidenie prima dì reapftgerB la' do­
manda d'un nuovo SMÌO,, interpelli in prol. 
posilo il consigliere direttivo. ' ' 

A consiglieri vengono all'unanimità, ri-
óoaferòiati gli, uscenti. 

Il ^rèsideiitè Prandini rivolga un ap­
pallo a tiitti' i casari'preaootl,' soci e non 
soci affinché tatti si uniscano par raggiun­
gere la meta oomune di' benessere é ini-
gliotaìnento "inorale ad acOnotnioo; Meta-
questa che da tutti'devs-egsere agognata, 
per raggiungere i fini unisuitarl e.^oiali ' 
verso il bBnessete,é la redenzione morale. 
' Di Fant propone Che venga modificato 

lo statuto" ttnohe'^'nal-éeasoohrtiaaènn'SOaiiS -
aèeroitì il orùmiiraggio à danno degli altri. 

La conferenza de) prof. Sorini 
Il cav. Prandini presenta il. prof. Goriui 

al quale è grato di aver voluto portare 
l'opera sua in favore dei. lavoratoti. dal 
latte, rivolge inoltre un saluto al oav. 
Tosi ohe sempre ai casari fu prezioso aiuto, 
.e al prof. Bonomi ohe volle portare qui 
gli alunni suoi a scopo di studio che sarà 
un giorno ad essi proflquo. 

Il prof, fiorini 
si dice lieto di trovarsi m mezzo» coloro 
ohe sono i veri lavoratoti- dal latte, ami 
bieqte questo che finora mai trovò, petohà 
solito parlare io mezzo ad amministratori, 
di latterìe ohe il pi& delle volto dei suoi 
consigli, nessun uso né feoeto.in prò dei 
loro amministrati.. 

11 prof, Qdrini, oratore aidurò ed ottimo 
iusegnante; in forma a tutti accessibile 
spiegò l'utilità dei tettoenti selezionati par 
la'maggior riuscita dal formaggio, 

Aoooonò anche all'igiene della mungitura 
e all'alimetnaaiane delle vacche con foraggi 
fermentati, ciò ohe provoca un breve con» 
tadditorio oon il prof. • Bonomi, 

Il cav, prof, Bnore Tosi singrazia il 
prof. Qorini oh- già par' la quinta volta 
viene in Friuli a portare i frutti dei suoi 
pazienti e diligenti studi. 

Fra breve éoioglietà l'obbligo assunto di 
tenere un ciclo di ooofetenae in Friuli. 

Chiude il suo breve e oonoiso discorso 
invitando ì presenti ad applaudite il prof. 
Goriui, e tatti calorcsamente applaudono. 

Il baactietto 
Seguì quindi un banchetto all'albergo 

«1 Baschera » d'una cinquantina di coperti, -
ottimamente servita dalla conduttrice sig. 
Luigia Bin coadiuvata dalla gantila A-
gata Lineila. 

Ottime le vivande e il vino. 
Il oav. Prandini diede la stura ai di­

scorsi ringraziando il tirof. Qotioi dei con­
sigli dati e dell» profioqua opera sua in 
favore nostro spesa e della quale faremo 
prezioso tesoro, e augurandosi fra breve 
un ritorno tra noi. 

Prenda quindi la parola Deleadi il quale 
ribalte a quanto disse il prof. Gorini net 
riguardi dell' igiene del latte essendo, ciò 
impossibile ottenere dalle nostra popola­
zioni rurali, 

A Delendi osaetviamo ohe la regole d'i­
giene se non vogliono osservarlo, i casari 

l dovrebbero raapiogate 11 latte non igienico 
che a lord è presentato. 

Parla li prof, fiorini 
Il quale ringrazia il oav. Tosi e Prandini 

' greaideate, deila bBuamerìla assooiazione 
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dei casati tanto utile al caseifioio friulano 
e promette fin d'ora di ritornar Ira noi 
ogni qualvolta del suo aiuto vi sia bisogno. 

La lieta brigata si sciolse e i buoni la­
voratori del iatte fecero ritorno, lieti dei 
buoni insegnamenti avuti, alle loro resi­
denze con il fermo proposito di mettere 
in esecuzione quanto appreso a benefloio 
ilei produttori. 

, OIVIDALB. 
Acquedotto <La Po)ana> 

Si è riunita in. Municipio la Giunta con­
sorziale del Pclaóa, composta dei signoti; 

Rnbtó ottv. uff. dott. Enrico, rappre­
s e n t a c i ! comune di S. Giovanni di Man-
zano. Brandis dott. cav. co. Enrico. Oai-
selli 00. Carlo, Sindaco di Pavia d'Odine 

1 assistiti dal Segretario Brusiui cav. Luigi. 
Giustificò il'assenza il sig. Perusini cav. 

dott. Costantino, Sindaco di Corno. 
Aperta la sedute, il aig. Preaident» co-

munioa un j telegramma dell'on. Barone 
Morpurgo, ed una lettera del oomm. Pre­
fetto, ohe in forma molto gentile e cor­
tese ' rispondono agli omaggi loro resi a 
come della rappresontanze consorzialo in 
oecasioue del sopraluogo del 15 aprile alla 
sorgente Pojana. 

Dopo varie »ltre comunicazioni riguar­
danti l'andamento delle pratiche in oorsp 
riferibili all'acquedotto, e dopo essersi la 
Giunta intrattenuta di nuovo su! regola­
mento da approvarsi all'assemblea dei Sin­
daci, ebbe a deliberare : 

a) d'urgenza, l'apertura di un conto 
corrente con la Banca Cooperativa "di Ci-
vidsle, per mettersi in condizione di ulti­
mare i lavori di presa e di far fronte ad 

, altri impegni. , " • 
b) 1' aflltanz» di un locale ad uso ufficio 

•M Consorzio, — non senza porgere i do­
vuti ringraziamenti al Municipio di Cividale 
per 1' ospitalità fin qui accordatagli ; 

e) un solieoito, ai Comuni consorziati, 
per la modifloa dell' art. 4 dello Statuto. 

Fr» qualche giorno poi, essendo quasi 
completa la documentazione, — verranno 
presentate all' Autorità Superiore la do­
manda dei singoli Comuni per la conces­
sione dei rispettivi mutui. 

Un tolegràmma Prefettìzio^ giunto, al 
Presidente della Giunta del Consorpio 
Poiana, partecipa che da parte del Genio 
Civile Provinciale, il progetto - acque­
dotto ooQBorzial̂  del Poiana — ebbe a ri­
portare piena ed .intera approvazione. 

„ FABDIS. 

guardia campestri e stradini comunali 
Col I.o maggio cominciarono a prestar 

servizio le due nuove guardie campestri j 
al posto della guardia Bertoasi Antonio ò 
il sig. Amadio, Celledoni di Bortoliimio e 
a! posto della guardia Perabò Luigi è il 
s:g. SpoUero. 

Speriamo eho la popolazione saiii ooo-
tonta essendo questi due giovani molto oo-
nosciutissimi in paese. 

Oli stradini oominoiaroco già col Lo A-
prils. Rimase al fiosto il frazionista Fattori 
Giacomo e al posio di Croatto Giacomo 6 
:1 sig. Giuseppe S.ubla fu Giuseppe. 

Nuova Caserma 
Nella fraziono di Oanebola verrà costruita 

una' nuova caserma per militari. Il fondo 
della caserma è situato in un'ottima posi­
zione e fra breve si cominoiaranno i lavori. 
Intanto i soldati del 8.o Regg. Alpini con­
ducono da Cividale il materiale necessario. 

E lavori di riparo al Grivò e l'acqua. 
I lavori di riparo al torrente Grivò sono 

quasi ultimati e pare, sebbene siano prov­
visori, possano resistere all'irruenza delle 
acque. I Uvori sudetti furono fatti, per sal­
vare i dua Casali De Luca e Cos e le cam­
pagne limitrofe. 

Se l'autorità ha provvisto a questo riparo, 
dovrebbe ora provvedere anche a rioondur 
l'acqua ai due Casali, ai quali in causa 
dello straripamento, il Grivò non arriva 
pili, con grave pericolo, in caso d'incendio. 
L'acqua a il fuoco sono due buoni padroni, 
ma solo finché restano nei limiti loro asse­
gnati. 

Speriamo che chi di dovere, provveda 
anche a questa necessità, prima che ab­
biano a succederà dei malanni. 

S. PIBTTBO AL NATISONE. 

L'istituzione di una assoc. zootecnica. 
Per iniziativa della Sezione di Cattedra 

e dal Comitato della Mcstra bovina, nel­
l'occasione della solenne distribuzione dei 
premi che avrà luogo in S. Pietro il 12 
del corrente maggio, .^i addiverrà all' isti­
tuzione di una /l.saociax,ione mooteonica lo­
cale permanente. 

Compito principale dell' Associazione sarà 
lo studio dalle condizioni zootecniche lo­
cali, il furia conoscere al'e autorità tutorie 
par ottenere facilitazioni e sussidi nella co­
stituzione di stazioni di Monta consorziali 
di Mutue assicurazioni del bestiame e per 
opporre una energica difesa contro lo in­
vadente e disastrosa vaginite granulosa. 

Non v' ha dubbio che dall' unione di 
tutti i ben intenzionati del Uistretto, allo 
scopo di un illuminato e reciproco aiuto, 
l'allevamento bovino verrà a subire un 
forte impulso verso un rapido e razionale 
ammiglioramenta e la bella e ridante re­
gione verrA spinta a un continuo eleva-
sicntc economioo e civile. 

Importante 
Si avvertnno gii italiani emigrati 

negli Stati di Rumania, Bulgaria, Ser­
bia ed Ungheria che il R. Gpmmis-
sar aio deli' Emigrazione ha inviato in 
quegli Stati i'Ispettoi'e DI Palma Ca-
stigilana ^ . ., 

invitiamo tutti i connazionali nostri 
ad esprimere ai dottor DI Palma Casti­
glione 1 loro bisogni indirizzandogli le 
lettere presso la R. Legazione di Buca­
rest (Romania). 

PAGNACCO 
Il progetto per il tram Udlns-Buia-San 

Daniele approvato 
Il 7 e. si riunirono qui ì signori conte 

Colombatti, oo. Orgoani, avv. Capacci per 
il nostro comune,' Dal Pozz i, e Canciani 
Luigi per CoUorado, geom. Barnaba e Ni-
coloso R. ,per Buia, Martina Umberto e 
cav. A, Fnrohir per Maìano, cav. 1. Pìuzzi 
Taboga per S. Daniele,- onde prendere in 
esame il pregetto per la tramvia a vapore 
Ddioe PagnaccOj Buia, Maiano, S. Da­
niele, elaborato dall' ing. S. Petz, com­
prendente la spesa di due milioni e mezzo 
di lire. 

Il progetto dopo lungo a minuzioso esame 
fu approvato. 

Fra giorni sarà nominati) un comitato 
con 1' inoaricD di avanzare pratiche par 
avere sussidi della Provincia e dello Stato. 

ARTEGNÀ" 
Tefttro 

Ecco uua serata varamente artistica — 
dicevo Domenica sera all'amico don Luigi 
Morgante uscendo di teatro. 

[.giovani del oircoln,fil» î;8,njmaJî co,.«8iu-
aàppjs-.lìil̂ ro » ; di fi^i^pna .ci Onoir̂ rQno di 
un 'trattenimento teatrale -^ é produssero 
le l^rberie di Scappino del Moliire (la co 
media con cui ottennero il terzo premio ùl 
concorso di Milano) I vinti di Novara gra-
ziosÌGsimo bozzetto patriottico - e Flemucoi 
soldato un monologo, che è una satira sa­
lacissima contro il metodo degli ufflziali di 
condannare i poveri attendenti a servizi 
impossibili nelle loro case, ficcando loro in 
capo ohe servono la patria. 

A chi non è nota la valentia dei gio­
vani filodramatici di Gemooa ? Quindi se 
vi parlassi della spigliatezza, della dìsin-. 
voltura, della padronanza che hanno della 
scena della penetrazione in tutte le finezze 
e le sfumature, ohe al profànum vìilgus 
potrebbe talvolta sembrare sciatterìa ad è 
arte sovrana, sarebbe — scusatemi — co­
me portar nottole ad Atene o vasi a 
Sumo, 

Il pubblico peraltro di Artogns non de­
ve essere tanto profànum vulgun, perchè 
apprezzò gii attori a li applaudì calorosis­
simamente. 

E gif! a nome dei giovani del circolo fi­
lodrammatico d'Artegna mando grazie vivis­
sima ai compagni di Gemona colla promes­
sa di una restituzione di visita : e mando 
grazie vivissime agli esimii istruttori M. 
M. R, R. Padri Stiiuatini don Gabos e don 
Piccioni. 

PIANO D'ARTA. 
Asilo 

Verso la metà del corrente mese, a 
provvisoriamente par quest'anno, si aprirà 
nel locale Loggia, situato sul piazzale, della 
chiesa parocchiale, l'asilo infantile, non ' 
potendo ancora il comitato , col ca­
pitale attuale, fabbricarsi un localo pro­
prio, adatto alla bisogna e posto inposi-
zioue comoda per tutti. 

Data la necessità di quest'opera benefica, 
tutti vorranno concorrere unanimi col loro 
obolp per aumentare il capitalo, molto me­
schino, onde affrettare la costruzione del 
nuovo locale. 

Per la cura dei bambini verranno due 
suore ohe si presteranno gratuitamente, 
l'età dei bambini ammessi all'asilo d dai 
2 anni e mezzo ai 6. La tassa mensile di 
lire 1.50. L'orario è dalle 7 del mattino 
fino alle 18. Li iscrizioni si ricevono presso 
il M, R. nostro Parroco i giorpi 6-7 8 
corrente. 

GEMONA 
L'asta per il macello pubblico. 

E' seguito 1' incauto, a schede segrete, 
per. ì lavori di costruzione del nuovo mi­
celio pubblico. 

E' rimasta aggiudicataria la ditta Nigris 
Luca fu Luigi di Ampezzo col ribasso del 
15.01 per canto (L. 3490.30). 

Il dato d'asta era di L. 34463.05. 
Ecco l'elenco dei concorrenti e delle 

offerta : 
Nigris Luca fu Luigi (Ampezzo) 15.01, 

Della Marina Ciò. Batta (Gemona) 9.33, 
Piemonte Domenico (Buia) 8.18, Lepore 
Antonio (Oamona) 8.25, D' Aronpo Quinto 
(Odine) 8.08, Niooloso Gio. Batta (Buia) 
8.01', Marin Daniele (Vito D' Aaioì 4.80, 
Venturini Giacomo (Gemona) 2.80, Trom­
betta Giacomo (Oaoppo) 1,00 per cento. 

TRIGESIMO. 
Ruralla e appunti 

Secondo i miei calcoli fatti coli' espe­
rienza di una lunga vita vissuta nei campi, 
dovetti per troppa provo constatare ohe la 
nostra passione, direi quasi mania, per 
1' allevamento dei bachi da seta ò in gene­
ralo perniciosa per 1' agricoltura ohe volare 

0 volare e destinata per essere il perno, il 
fattore principale della ricohszza nizioaaie. 
Del resto anche 1'americano Edison, nelle 
suo previsioni sfjc'ali, preannunzia con sod­
disfazione la non lontana fine di questa in­
dustria. 
• — Con una mia miscela a base di sapono 

ordinario, orina umana nell'acque,bollente, 
avrei trovato una spezie di antìdoto per di­
struggere la diaspis, 

— Il nostro municipio fece piantare sui ci-, 
gli delle strada comunali nel mercato bo­
vino dei pioppi, degli ippocastani 

Non era meglio ohe egli piantasse degli 
alberi fruttiferi a imitazione delle regioni 
germaniche come per non andar lontano, lo 
vediamo praticato dal cav. Giovanni Sbuelz 
nel suo bel Savorgnano. . 

— Non sarebbe meraviglia che a Tricesimo 
ci fossero 3, 4, stabilimenti, e invece non 
vi si trova neanche un dormitorio per 1 
vagabondi, non una cooperativa, non un 
forno municipale, ecc. 

Dott. Giuseppe Zampa. 

, Le Latterie trovano ilei Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poacolie, Udine - tutto 
quanta loro occorre a prezzi convenien-
tissimi. 

Corriere del GastàMo 
Solla .moria dei vitellini. 

Ci sì comunicano queste bozze di stampa 
Dna domanda, alla Direzione dì questo 

periodico, del Presidente dal Circolo. A-
gricolo Coop. di Flaibano, che si lamenta 
della morìa dei vitellini in quelle contra­
de, ove fa strage, a chiede quali aleno i 
mezzi per combatterla, offre l'occasione pro­
pizia per intrattenere i lettori su questo 
iflagello dall'allavameoto bovino e per dare 
alcuni cousigli che, eperiamo, possono gio­
vare a tutti, compreso 1' interrog£>nte, che 
scrive a nome dei Soci del predetto Circolo 
Agricolo, a quanto sembrOj avviliti ed e-
sasperati pei danni economici incalnolabili 
dell«,..mQria.,,.,, _..,, 

làpsri'zv.tq,j;to 6 t)ene,.intende.i;oi sul si­
gnificato dalla parola moria: essa non de­
finisce )esa,î ^m9nta la.imaUtti.a .cher. ucoi^e 
i ,'vì|t̂ Ui, colile T.non '(Iefiiiî ca..qu8\le{ ohe 
uccidono ì m'iiiali a U pollame, quando, si 
sdnté'parlareil della moria dì queste specie 
di animali. Sappiamo ohe l'egregio Prpf, 
Stazzi della R. .Scuola Veterinaria di Mi­
lano ci offrirà quaoto prima, da par suo, 
i risultati degli studi e delle osservazioni 
da lui fatte sulla moria dei vitelli, dai ma­
iali, del pollame'' nella Valle Padana aspe­
riamo che egli risolva praticamente il pro­
blema della difesa contro tali malanni, sia 
per quanto riguarda la causa, sia per ìa 
profilassi alla cura. 

Intanto è bene sapere che le più impor­
tanti malattie dei vitelli a carattere epi­
zootico od enzoctico sono la diarrea, la 
pneumonite , la difterite, la strotigilosi,- la 
ascariasi e la uoooidiosi. 

La più frequente è la diarrea infettiva 
a cui spetta il triste retaggio, almeno nelle 
nostra contrade, di causare la moria dei 
lattanti. Essa è assai contagiosa. 

Sulla natura del germe o dai germi che 
sostengono la diarea dei vitelli gli scien­
ziati, ohe hanno fatto delle ricerche vera­
mente, febbrili, non sono d'accordo ; tutta» 
via pare che il comune iaoillo eoli patogeno 
abbia gran parte nella produzione della 
malattia^ ' ' 

Si inizia pochi giorni dopo la nascita 
dei vitelli (3-'̂  giorni), ha un decorso ra­
pido e conduce, generalmente, ad eaito le­
ntie. 

Un'altra specie di diarrea che colpisce 
oltre i lattanti anche i grossi e le vaccina, 
6 invece causata da forme batteriche ap­
partenenti al gruppo deiparacoli (paratifo) 
e negli adulti ò sempre meno grave. La 
moria dei vitelli ò frequentissima in stalle 
ove la vacche sono affette da aborto epi­
zootico e altre infezioni non lene conosciute 
possono esserne la causa, come pure la 
causa principale dal processo morboso deva 
essere attribuita ad una difettosa secrezione 
dori succhi gastrici dovuti &\ errori diete­
tici, comuni nell' allattamento artificiale, 

L'infe!t,ione endouterina, ossia avvenuta 
mentre il feto é racchiuso nell'utero ma­
terno, non è ancora stata dimostrata a potè 
venir presa in ooueideraziona solo per al­
cuni casi isolati, eccezionali. L'infexione 
extra uterina par la via dall'apparato dige­
rente (bocca) è la regola; l'infezione om­
belicale, attraverso l'ombelico nari oblite­
rato, l'infezione per il retto a per la pelle 
sono pure possibili. 

La cura dalla diarrea può conaiatere 
nella sieroterapia - ancora incerta a cau 
sa della oscurità che regna nella causa — 
0 nel trattamento con cascasi o preparati 
patier^fitici^,! -11 . • ! , : , , . 
; Parò la più efficaci spno la mis.ure ij»e-
ttiehe preventive, riguardanti la protezione 
dei vitelli neonati dall' infezione. 
{ Prima delle nascita bisogna procedere 
olla puiizia radicala dalla vagina, dell'ano 
E) della coda della vacca con soluzioni 
'4 3 0[0 di Creolica, Lìeoformio, Bacinolo, 
eoo. 
I Possibilmente si lasci partorire la vacca 

Sfi sola, senza introdurre il braccio o istru-
menti nella vagina. Se ciò è necessario, 
allora le mani ed il braccio devono prima 

essere .disinfettati profondamente,. Gli stru-
monti e lo corde ad usarsi si devono far 
bollire : la lettiera (Itila vacca in parto 
deve es'serfl asciutta, nuova, e pulito. Il 
vitello viene condotto su paglia asciutta, 
nuova e pulita, colla schiena in basso e 
subito Bottopcsto ad un trattamento adatto 
dal cordone ombellicale. Il vitello in Ger­
mania viene portato in una cassa di legno, 
detta Evers, perohè questi ha avuto l'idea 
felice di suggerirla. Tale cassa, diainfet-
tabile, abo io ho visto adottata in Sviz­
zera dal noto Burgi, è alta 1 m. larga 40 
cent, e lunga m. 1 l'i2 e si apra da un 
lato con una porta scorrevole che si fa agi­
re con una maniglia, senza toccar la cassa. 

Subito dopo la nascita, il vitello viene 
portato, nella cassa (e ivi è lasciato per lo 
meno 4 giorni), e riceve li4 di litro di 
latte materno (colostro ' tiepido, asettico, 
raccolto dalla madre in uua bottiglia bol­
lita) por stimolare la formazióne dei suc­
chi dello stomaco e dell' intestino e ren­
dere cosi 1' apparecchio dirigente capace di 
resistere ad un' infezione batterica. L' ali- . 
mentazione giornaliera poi si fa nel modo 
ordinario. ì 

La plewopolmonite settica e la pneumo­
nite dei vitelli poB-:ono dare una catta 
moria e allora si hanno dei gravi feoo- i 
meni respiratori (accalerameuto di respiro, 
tosse, battiti cardiaci tumultuosi, ccc). Es­
sa h quasi sempre mortala o tutt' alpiù può 
passare allo stato cronico. 

La penetrazione del baoilio della necrosi 
attraverso la mucosa della bocca, delle 
fauci e della laringe determina spesso della 
infiammazioni profonda di carattere difte­
rico 0 nevrotico. Questa infeziona È fre­
quenta negli animali giovani e sì osserva 
anche nei vitelli grassi ove prende spesso 
un andamento anzootico e conduce ad un 
esito letale. Contro la difterite'dei vitelli 
è stato preparato un siero il quale parò 
non h stato ancora sperimentato in pratica. 

La pneumonite verminosa da strongilosi 
pud in alcuni casi avere una difi'usiooeen-
znotica di una certa gravità. Gli stron-
gili invadono v bronchi ed i polmoni e de­
terminano' dei fatti morbosi serii. Talvolta 
gli'Btrongili invadono il- caglio e' l'inte­
stino tenue come fa 1' aeearis' lombricoides 
e allora si hanno dei serii disturbi della 
digostiona s una certa moria, 
. La eioocidiosi à dovuta ad un parassita 

dalla classe dai coccidi a termina sempra 
nei vitelli con esito letale. Essa è caratte­
rizzata da diarrea fetida, seguita da diar­
rea sanguigna. a. h. 

Il testamento di Astor 
BStO miltont d i lire,, 

. LONDRA, 8. (tei.) — Si ha da New 
Yoik 7 : Il colonnello .lohn Jacob Astor,' 
il più noto tra gli americani periti nel 
disastro del «Titanio», ha lasciato una 
sostanza che ascende a oltre 550 milioni 
di franchi o che aumenta di giorno in 
giorno. ' 

La sua giovane vedova, che egli sposò 
meno- di 'ini anco addietro, jjerderà i 25 
milioni di f"anehi. che il colonnello Astor 
la dorò all' atto dal oiatrimcnio, se ripi­
gi ierà manto. 

Il testamento non fa neppure il nome 
dalla signora Eva Astor, la prima moglie, 
ohe ottenne il divorzio anni addietro e ohe 
è la madre dei due figli del defunto mi­
liardario. 

Il primogenito Vincenzo, che ha soltanto 
venti anni ed ò più vecchio dì 4 n 5 mesi 
della vedova, eredita un patrimonio che si 
calcola 450 milioni dì franchi. La figlia 
godrà fino a 21 anni del reddito di 35 
milioni di franchi e raggiunta la maggiore 
età potrà disporre doU'iatera somma. 

L' erede postumo (la vedova è .incinta), 
•godrà fino a 21 anni del reddito di 
una somma di 15 milioni di franchi di 
cui alla sua maggiore età potrà liberamente 
disporre. 

L'atroce delitto lìi un a arctiiiossaitatii 

un 
e ferisce di rivoltella altre tre persone 

Si'ba da Milano 6 notta ; 
Questa seta alle 16.30 in Galleria il 

sacerdote Don Giuseppa Della Valle d'anni 
45 oapellano della parrocchia di S. Celso, 
mentre ritornava, in compagnia di un a-
mico, dalla Chiesa di S. Tommaso ove a-
veva funzionato per le feste del Crocifisso, 
al suo alloggio all'Istituto del Celso, ve­
niva affrontato da un individuo dell' appa­
rente età di 30 anni, ohe, armalo d'un 
coltellaccio, gli sì avventò contro e gli 
inferse un tremendo colpo alla gola taglian­
dogli nettamente la carotide. Il prete ful­
minato oadde riverso ai suolo. . 

L' aasassiuo, non contento, gli sparava 
contro, mentre oadava, ar^he un colpo di 
rivoltella ferendolo gravemente alla tasta, 
e poi davasi alla fuga impugnando sempre 
la rivoltella e. sparando altri colpi all' im. 
pazzata, che andarono.a ferire due dooL<e 
certe Ermenegilda Beninì ed Ersiglia Te-
gnini. Altra signora^tal Besnati, che alla 
BCEiaa tra'gioà;$i mise i gridare disperata-
merita,. ,vaniva: colpita' ripetutamente col 
calcio della rivoltella al petto. 

Il povero sacerdote poco dopo spirava, 
assistito da don Gioachino Gusparti ohe : 
trovava a passare di 11 e che gli diede 
1' assoluzione in artieulo mortis 

L' omicida, raggiunto, fu condotto it 
questura, ove dichiarò di aver ucciso pei 
odio contro i preti, a non volle dire i 
suo noma. 

Dalla sue risposte vaghe e sconnesse 
si dubita trattarsi di un anarchico col 
pìto d<i "pazzia. 

^ Il « Corriere della Sera » afferma chi 
non 81 potrà ohe con un mesa di osserva 
zioni constatare se l'assassino è un pazze 
oppure un miserabile pervertito dalla prò 
paganda «laica». 

I foDefali del sacerdote assassinato 
I funerali del sacerdote assassinato do 

manica in Galleria hanno avuto luogo sta 
mane e. sono, riusciti una larga manifeste 
zinne dì simpatia e di compianto per ]i 
vittima, e di protesta per il farooe assss 
sino. Il Cerro era letteralmanta apparto 
corona degli amiipì a parenti dell' estinto 
Diedero 1' estremo saluto alla salma il re 
dottore dell' Uniine, Angelo Novelli, doi 
Verocsi, il canonico Pietro Gorla e do 
Calandra. Quest' ultimo era cosi oommo8.i 
cho fu preso da lieve malore. Non è an cor 
identificato 1' assassino. 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE 
MONTI al Ponte Poacolie, Udine - tutt 
quanto loro occorre a prezzi convenlet 
tisslmi. 

Fai(i garantite 
Aquila d'oro - Turche - Stella d'Itali 
- Blektro Stahl, ecc. ecc. - P I ET E 
PER AFFILARE dp, L. 0.50 a L. 4 
pezzo - Zolfatrici brovottaie o Pomi 
si trovano prosso il Negozio ERNEST 
MICHIELI, Riva Bartolinì S. Cristofoi 

U D I N E 

AFFÌTTASI 
in Odino orto superficie mq. 4300. 
dotto in parte a vigneto e frutteto. 

Per trattative rivolgersi Negos 
Tremonti - .Udine.. 

$ Jjst réelàine 
è l'anima de! Commercio 

Bilancio della Gassa Rurale di S. Giov. Battista 
dell'anno 1911 — SITUAZIONE MENSILE XU-19U 

ATTIVO 
Numerario in cassa,, 
Cambiali in portafoglio 
Cambiali da riscuotarsi 
Interessi passivi antecipati 

e non maturati 

2546.11 
39390.29 

279.49 

27.50 
Totale L. 

PASSIVO 
42248.80 

l'ondo di-riserva 
Coati correnti passivi 
Interessi 
Depositi vari 
Interessi 
Accettaz. cambiali passive 

l i . 

Bopravvanzo 
Kendite 

Totale'L. 

1298.35 
500.— 

7,30 
29590.44 

770.24 
9200.— 

41366.33 
427.06 
450.— 

'4224X89 

'SPESE 
luteressi sui conti corr.ti L. 329. 
Interessi sui depositi > 1028 
Interessi sulle cambiali 

passive > 490 
Spese varie :> 164 

L. 3018 
Civanzo » 450 

Totale L. 2463 

RENDITE 
luteressi sui prestiti esatti L. 2184 
Interessi da esigersi D 270 

Totale L. 2463 

I Cassaeeo, 37 Marxo 11)13. 
Per copia conforme 

Consiglieri; Gaatenetlo Ferdinando., Bajutti Pietro V. Pres., JErmaoora Alessandi 
Frasideute : Della Bianca Qio. Batta. 

•• Sindaci : Gastenetto Valentino, Miotti Valentino, Qiordatw Qio, Batta. 
Depositato nella Cancelleria del Tribunale di Udina al N. 107 Rag. Soc, K. 2211 

d'Ord., Voi. 30, Doo. Sub., N. 245, il ai Marzo 1912. Il V. Cane. : Pas 
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Ile sÉa||Ì|il| In 
linA lìi JÉiiiM'iiimii 

Il oorrispondenlis, .della foasisehé ^iitMg 
iesotive in una sua iStio.và lettera dal oam-
lo turoQ la bastonatura di due spie al ser-
izlÒH^dell'Ilalià)'» cui 'ha aelietito. Booó in 
reve la selfaggìa scena. 
Innanzi alla tenda d>l ocmandante gia-
uni'gijtip'Bi} \inform»^da ;eiji' eSftft .'qua 

oa gamba, là un braccio ed un continuo 
rio. Due sottufflóiali Baiano le lore ple-
hevoli verghe di- palma ''auUé carni-: il 
»Dgue cola ani bianco sporco delle vesti, 
'atto procede mstodioamente. Non passa 
iorno.Bea^a oh;, v.eoga .presa qualohespia; 
jno trovate in possesso di lasciapassare 
el Governo italiano. I lasciapassare pot­
ino numerosi timbri delle , autorìti civili 
militari di Tripoli ohe dióòno : « Il latgra 
ritorno dalle posizioni turche deve es 

ire ̂ subito addotto al oqjttando »'.,., Inyece 
!Colo preaoi bastonalo in|§^^g«to,j Muhed-
in be/ijdirigf | 'i4ti|rrogl|ii |io.| '*, \ 
La prioiaiàpii' è -tin ambe'di> 50 anni. 

Ijli dS prova di un carattere farreo. 
— Pitia, 'T-iéìi.grida Ulbefl ,-. j i l , - . ) 
— Non so nulla — riepoòde il disgrà-
atO. j ; j-lA j ; , i( , Ui I )' ;, f 

- Allora avanti ! — ordina Muheddin 

B le flessibili verghe tornano à picchiare 
il corpo pulpitijQtè e, sanguinante, finché 
oomo cade ih deliquio'. 
jyty jir comanda allor'^' Muh^d4in' bpyi 
ettàfegliì. afl,doss'>iM6ll'a«qua.'i.Dategli da 
re e_ una sigaretta. Ig f^te passato jl se-
lente'. -'' .''--"•< "''''•• ••' ' " ' -, 
Uà seconda spìa della giornata èjKi_gÌ!); 
ine dì venti anni. Fa fin Jùngo ^dìaoorTO 
n una mimiìèa elegantis9ii|i|ij}mi|-»|4 | ^ i | 
"reo è inoonolttdeBt'e.j AUpî f jMr|nti,-^ 
lÔ a -egli' viene peroo^aoio l èangué.' -vìi 

Sciale 'SHbó stra'p'pa tpi mano al corrl-
ondenta'jil'ftustitao pei! servirsene 'óo|li 
:ri battitori e. ttitfi gri(l%no j , , 

0-figlio di cane, o, nipote di cane,-o 
iscalzone. ;,i,-, 

.Pai)]i|rd,*p^r]èt6^--| dioeiilj "pd-rerao-' 
Ito i- colpi. .Pda ..'teùra selvaggia bran-
-dd un 'dòlfellb ricurve si slancia sulla 
1 e oala l'arma fino sii» Iroi}t^.',iIjH,spiti 
i parlerà. TIi| soldato porta'ufe'bioiihìérè 
idqìafi il; 5|8>|a^^e ''ÌéM...a.vidamauta-.e, 
i aloifeaìpwfnt'tooìimento indifferen^^ 
saògup;' q]|e|S | | ! |ola-;, daìlà frofite e da-' 
occhi e oomiacia a tracciare sulla sab-

, con un,dito il-disegno - delle' posizioni 
liane. Ilooo le,posizioni.',.. Innanzi c'è 

fitta siepe di filo di farro tracciata 
: impedire,!jvq^ti attacchi, e- dietro.le 
noee c'è "un altro eguale ostacolo per 
pedire • ai- soldati italiani di scappare. 
)!). Essi vengono óoodotti attraverso le 
te ferrate e vigilati da questa due linee 
ostacolo e non. possooQ più uscirne. » 
a dimoatraaioiie e il raooooto ooutì,nuano 
ighissimi e intorno tutti approvano : 
— Bravo,- gli dicono, cosi va bene da­
ti una sigaretta. 
'oi È richiamata la-prima ^spia. L'uomo 
Bezzo morto, non pud più reggersi, ma 
promesso, uè legnate possono cavargli 
la.d.LJt)4«fl9....Qlì si. sono .trovate-4ettere 
lite ira la suole delle scarpe 94, eg4 
9 di aver cambiato lo scarpe eoo lin 
ipagno fuggito. 
ja spia resistente viene oopdotta'Jn un 
cere del Sarian. 
la più curiosa è l'avventura dglla.gio.-, 
le spia confessa. Qualche gipspo dòpo la 
na disgustosa il corrispondente è richia-
10 dalle acute grida con cui le = donne 
bazar annunziano ujna novità. ; Cinque 

ve spie sono arrestatel .^ra ,i ^jnque il 
rispondente riconosca con sorpresa il 
ricotto ohe aveva descritto e illustrato 
la sabbia le posizioni italiane. La cosa 
andata cosi. Egli era «tato. Jnoariqgtp 
turchi di controspionaggio, ma poi 

va preferito rimanete al aetvizio;i ìdal-
talia con altri otto arabi. Gli' italiani 
Tesano armati di vecchi fucili mandan-
agli avamposti. Ma qui- il picchetto 
stato...assalito dai ..Tarbuna. Quattro 

10 jsaduti morti e altri cinque fdtti pri-
lieri. 
lieo! minuti dopo il suo arrivo il tra-
re era ooodannato a morte, Egli fu ìso-
su una terrazza vigilato da una sen-

'lla. Se. RS stBva^o9agoiato « motmorare 
jhiare.; -"Pirattii^trjitta ^{iolan)aVa,;;,|jvolto 
iedBini;,̂ )àha -|tiasiavgi|();j| ,̂  J ìu i | ìpa8 i , 
potavo,s|irB al);ri|ieiit^aon.l?«a eifere,», 
sduini itàde^sav^nq, 4wani i<M jlasoiar-
an «Q^aèH-ffmfc al! mattine d o p , av­
uta l'impiocagiope., un vecchio tenente 
sntava al giornalista tedesca 'con entù' 
no : « B' morto bene, è mortf magni-
ueute, seàztT paura, è morto ila uomo ». 

L'ono.8tà d'uno chajufféur 
ha da PAEIGI : Ilaigflo^Chavri^ny, 

snticava in una vettura automobile una 
ola valigetta contenente - più di 100 

lira in gioielli e biglietti di banca. 
tesene dipoi óorae al vicino posto di 

:ìa ove ebbe la gioia di incontrare l'o­
li ohduffewr ohe si era recato a conse-
'e la valigetta. 

ww 
Laiiii2}WlM| 

liei Éuoi ^artl«oÌaFl 

ait' 

ì 
• Iloj'O il rapporto sul combattimento del, 
33 aprile-a ,Bu'. Chemeaoh,; ; ' -: . . . 

La ricognizione del. bRttagllone eritreo 
e le prime ayyiBatdie.,,. 

L'occupazione del ' nodo carovaniero di 
Bu Chemeseh dovava servire naturalmente 
da .punto d'appoggio, e da,flplnta per. com­
piere delle vigorose azioni offensiva nel­
l'interno,'verso le nuove linee di oomuni-
oajiio'ne ohe gli,arabo turchi,non a.vreljbetp 
maajiato di prescegliersi in luogo della più 
conloia e bMve ormai perduta, iri forza 
della nostra conquista del litorale di FeruB. 

B poiché informazioni giunte al 90|!pp49 
della 6. -divisione speciale aBgnalalano''-ià 
presenza di qualche po^zo a- circa ófle ^ore 
41 ^ar'Cia dalla Splég^ia- di i l e tu i i i . d g ^ 
avrebbero potuto appoggiare le carovana 
di oontrabbapdo p,rovenianti dall̂ ^ y^jnisija, 
venne, ordinata! I al ool̂ mie ,̂l,o àva|ióbò'hii 
d e l i o fanìefi^,^ -comaiiidantó ld,«.,;j{ruppo 
tattico dli Bu QhemesoJÌ,. .,di}' ©iSgera a l ­
l'lalba dei 23'ifnIt'rioogniztQptf da quella-
parte, j.ef,riopp(!sMr^.,i„lj^ogJ^^,. ,, .-

Il cblonnello' Càv&tìiodbhl 'àiffldò'-la ricc-
gnizione al 6. battaglione erit,^eq (maggiora 
Mattioli) 'éhe avanzò V'-T*) i pózzi segbalati.. 
Ha mentre il battaglione attraversava^ la 
« eeboa ». . o • acqu-itrino a mezzodì di Bu ' 
Ohemesch, gli esploratori .segnalarono l'av­
vicinarsi di' folti gruppi avversari prove-' 
nienti da Est e da Sud Est, cioè dai d'in--
torni di Sidi Sàid. ' ' 

II' 'combittimentq diventò in breve vivace 
p||U!,[apqor!'erà|rajpentino di altre forze' 
n | | 4 & f i | k f | à | à | guali. ai notavado molti' 
o4?alll|i «iregoìar^ turchi, i quali tonde-" 
vano ad avyiluppare,! ncBtri,|ascari. ,, ', ' 

't'Al Vumortf del ^oò,mbatJiiifientC] )j ,oiilgp-
nello Oavaoìoo«hi, ohe ai era sempre .man-
tedrito in tostante l-ooUegamento-.col-batta­
glione eritreo, ìaDojatp-jiq _rto(5gsi|(pp8, 
or4ind-61;I-. -bjttariiiqlia d e } ì q Ò . | | # I W | a 
(ihaggiore Fochetti) 4' useirèj ppcip^iienla 
dai trinceramenti jpel ,da ' tej j ipp%|i | a t ì i 
asi^arti »?4' gU'4,ba|itéria da'ò'ampagna ' (oa-
pitàud Borfò) di'apjrill!ejil,fu'qoo"dallé^'nost.re. 
linea .contro..la«.iiùafse,," arabo.-turolie'^ à̂ òn 

Ès^lòVaiibne^-iiall' àeróplsfn» - li Gemico 
viene lìttraito sotto il fuoco della no-
etre opere. 
Il colonnello Cavaoiooohi pento molto op-

portun^meatp dj at^^arre, a, gr8i^9„i;a grado 
il nemico ohe fronteggiava gli ascari, sotto 
il fuoco delle ncstr'e opere di Bu Ohemesoh, 

in tal senso,-Jm'partl i ncRessari ordini 
-al battaglione eritreo ed a quello del 60.o 
fanteria. 

Subito quello truppe, assecondando egre­
giamente il pensiero del loro comandante, 
si;impegnarono in un oombajtimeoto tem­
poreggiante per attrarre a sé il massimo 
numeiio di nemici; poi con i Sapiente,-len­
tissimo ed ordinato movimento retrogrado, 
per. aoaglioni, riuscirono" con pochissime 
BÉrdjie .sd.,»ttMrre gli arabc^turchi verso 
le nostre opere, là dove i difensori si ap-
fajèooh)avàno ad accoglierli con fuoco tffl-
caòissimo. 

i,.J51'»§qmandaî te| dalla divisione, generale 
GaijioniJ' ohe in questo frattirapo aveva 
preso,pojto sull'osservatorio della penisola 
di'iiM^oabqjB, costatando la necessità di rac­
cogliere là' maggior copia di n t t i z s .sul­
l'avversario 0 sulla intenzioni nel combat-
tianepto q^a stava per iniziarsi, invitò l'a-
v,ia|ore'te^eflte,Palma a spiccare il volo 
possibilmente al disopra del campo di bat­
taglia a di riferire quanto -avesse potuto 
vedere dall'alto. 

Ma,̂ .;la leggera-, foschia ohe faceva velo 
negli strati più :basBi dell'atmosfera della 
regione acquitrinosa delle «sobche» non 
pMmiso all'audace esploratore ohe di scor­
gere l'avversario e. di rilevarlo in modo 
piuttosto sommario. Nondimeno notò grossi 
nuclei verso Sidi Said, là dove probabil­
mente dovevano trovarsi le riserva degli 
arabo-turchi. • 
' Tale constatazione bastò tuttavia per im-
parti|e i necessari .qriìiDi, «Ile truppe peate 
nei.tciooecamanti di-BuvOhemez di tenersi 
pronte in ogni evento, ed a far entrare in 
fUiione. un gruppo di; due batterie-.dj.oam-
pagna; le quali'•^i^>àl|p^q il loro fuoco con­
tro i segnalati bp r f | ì i i . j ^ | | , ' , . 

ri,.oombatt|màBÌ^ li M|tiì|||ria;, 
Il generale Ilequió, cotoandàiite •della 

truppe nei triqoqr&mapt^.di Bu. <^hemesoh, 
disposa subito acciocché quelle batterie 
sfruttassero -il più largamente possibile la 
loro lunga gittata por spazzare il terreno 
delle duna costiere. Nello stesso tempo, il 
generale Qarioui ordinò ad una della bat­
terie da mcintagna-,ohe .a^^va sq^tomano 
nella penisola di Uacabez, di prendere po­
siziona dirigendo -il-suo tiro al di là della 
baja contro il nemico che già si affacciava 
sulle dune. 

Tutta queste artiglierie lanciarono in 
breve una tempesta di proiettili sulle li­
nce avversarie. £rano quattro batterie, le 

quali inorooia^aoo i loro tiri da posizioni 
assai utilmente disposte a tenaedla, sicché 
il loro eflatt» doveva.essere formidabile. 

A questo puntò' scoppiarono., alcuni pto-
iettili d'artiglieria nemica -contro le nostre 
linee, provenienti, assai prebabilmente, da 
una sezione di pezzi da mootogoa da«7€ 
disposti verso il margine della «'seboha ». 

Il tiro di quei-idue pezzi, dapprima a 
tempo a poi esclusivamente a peroussioae, 
apparve subito bene aggiustata e ini4ire-
zione ma i proiettili interrandosi produce-
vano poco,danno. 

Hoodimeoo òàdde colpito Un artigliere 
della batteria Bono ed un proiettile si in­
terrò a pochi passi del colonnello Oava-
oiooohi. ' • ' '" 

.Nel frattempo le line^. nemiche, tem­
pestate di '|ronte, dai proiettili della batte­
ria da , campagna Bono e dai bravi fuci­
lieri deMO, crivellate di fianco e di ro­
vescio dalle artiglierie della penisola,'do­
vettero ben presto desistere dall'attacco ed 
iniziare la ritirata. 

Prima però che- questa si manifestasse, 
il generale 0arioni si era affrettato a te 
legtafare al colonnello Oavaciqechi 3,1 te­
nérsi ^pnto a passare al momento oppor­
tuno alla controffensiva, ed «1 .generale 
Lequio di tare subito uscire dalla trincee 
il battaglione di bersaglieri sostituendola 
con uno di granatieri per potere con que­
ste forze completare il., buon successo e 
rompete ogni resistenza deliravversaric. 
La riscossa del nèmleo 

> e la nostra cohtr'oifenslya. 
Però prima ancora ohe il comandante 

delle ttappe''dì Bu Chemeseh avesp Rtìtuto 
stty|8re gli ordmi ricevuti dal .comandante, 
della divisione, un forte numero di-.arabo-
turchi, girando a mezzodì del campo trin­
cerato al coperto, delle ondulazioni del tert 
reno, apparve ali,' improvvisa ad ovest- di 
Bn-Cbome3eb,''preoÌ8araeijt6 dalla parte op­
posta^, a, quella donde er^a'venuto il primo 
attacco." | ' , j , . 

Ma se improvvisa fu la mossa dell'av_-
versario, non meno -rapida fu la risposta 
dei noatsi^ 11 battaglione eritreo, che dopo 
l'ordinatissimo ritìiegamento sulla nostre 
linee; era stato mantenuto in riserva, fu 
io un baleno lanciato al contrattacco da 
quella ,parte. 
• La balde schiere dei nostri ascari, vigo­
rosamente sostenuto dal ^Uooo della batte­
ria d i montagna Mantovani e da .quello di 
una batteria da campagna, riojooiarono ben 
presto il quuvo attacco degli arabo-turchi. 

Dalle nostre linee di difésa si poteva ri­
levare lo scompiglio dei nemici, la cui rotta 
fu, completata da ultimo dal battaglione 
bersaglieri, lanciato con feliqa intuito dal 
generale Lequio in direzione di Sidi Siid. 
, A mezzogiorno il nemico era scomparso 
ed il cannone taceva luogo le ne stre linee. 
Da Bu-Ohemesoh le truppe uscite dalle ri­
dotte nel raggio di circa 1 km. da esse 
rinvenivano numerosi gruppi di cadaveri 
nemici, molti feriti,, qaialli; uccisi e feriti, 
armi, munizioni e bardatura abbandonate. 

Nel pomeriggio, per riaflermara sempre 
più la forza delle nostre armi a per com­
pletare la disfatta degli arabo-turchi, i 
grossi cannoni della navi dirooearono il 
grande'Marabutto di Sidi Said, rispettato 
fino allora non ostante ohe i nemici L'aves­
sero trasformato più volte in ottimo punto 
di osservazione. 

Lo nostre perdite furono: 1 soldato del 
60: fanteria, 8 della batteria da campagna 
e 4 aaaari morti ; 1 uffioiile (cap. Bianchi 
del battaglione eritreo), 13 soldati del 60, 
fanteria, 3 della batteria da campagna, 1 
della sezione di sanità e 39 ascari feriti. 

Le perdite del nemico debbono essera 
state ingeniissima : informatori e prigio­
nieri affermano che gli arabo-turchi deb­
bono aver avuto oltre 400 morti, più un 
congruo numero di feriti. 

Conciiisione. 
I Dn attacco nemico su Bu Ohemeeoh era 
preveduto fino -dai primi giorni dernbatro 
abaro^,, quale jiq,eVLtabile ^onpguenza del 
daòno;Qh^;il sqló f|tto mal^ipla delUJ.jnilc 
atra ecoupazio'ùe della spiaggia di Ferua 
avrebhei.T prodpttoi.i nel servigio di rifoéni-
mento degli ar^bp.^urqhi.pperanti j o jT r i -
politanìa, fi p^roìS, nonostante le gravi 
difflooltà d'ordine marinaresco e logistico 
per costituire la nostra basa sulla penisola 
di Maoabez, nulla si trascurò e si escogi­
tarono tutti ì ripieghi per inviare a- Bu-
Ohemesoh la massima forza possìbile per 
affarmara colà i! nostro possesso nell'in­
tento di costituirvi un solidissimo punto 
di appoggio per le operazioni rft'ansive 
future. 

Il buon successo da noi riportato il 
giorno 23 dì fronte al violentissimo attacco 
dai nemici che certamente dovevano ascen­
dere a parecchio migliaia di armati, dimo­
stra coma lo scopo anzitutto possa dirsi 
ormai raggiunto; a che le nostre forza ;si 
trovino a Bu-Cl}^)i{esah, in' roudiziopi di­
fensiva tali da. noe avefs più nulla da te­
mere, comunque poderosi possano essere 
gli sforzi dall'avvcrsttrio. 

.E tali oondìziotti liou tarderanno a di­
venta'»-^ ' tra '.ysv'éjà'noofa.più f-ivorevoli., 
?.'II. ra^battinitKll, dei ;,38-ih^"'';ootifàrmato 

ànoèrài.ij'na VpStér.'lb,s|..l-ìnSido,'-oìriti'giio_.te­
nuto-diIgU ,ufaqial! e ,dalle nostre truppe. 
Già duramijpte.ptpvato. osi lui'gu èl.DSCU; 
i;e-,;lai{oro di uno.sbarco sopra una spitiggia, 
aperta e desetta — esempio,, f.rae .unico 
per difficoltà marinar's-'he e logistiche au-
peratei— essa anelav,>no di trovarsi prpsto 
di ^ptft?.;a4.vn;àvjje>aàriq',(iihei ;p,er,,fo^za 
ed ardimt;i:to,,. potesse ,qui.lifloir;ji .degno 
dell'aspro,;'tanaue'o diligente lavoro. Ano 
aliota compiuto, , , '.j 

Ed. .li-nemico-venne-, e-fu-tale a qòàla 
si a^^tìMàno le-.ncstrè ,vaiorrse ' triippe ; 
ed B&guàto premio allo Ipro fatiche {fu 
per S.̂ eitb ,j)ùello di.-averltì potuto ricacoiara 
iniziando cosi felloem-nt« uno iri più-iin 
portanti compiti affilati alletrnpfe medesi­
me dalla giusta aspettazione d"l .Paese. 

. ... Il Tfoento GaceraU , 
- - I Cjmand. la Divisione Spe.-;iala 

,, ' , V. Garitmi. 

i.-;;.... ; , - , 
Il piiile III m a pUBiiiieni 

,1^,. .le spaMe Mzowe \mk 
BQ.MA'ì 9' (tei.) — Un'radiótelegraiiam» 

dell''isp!a;dì H-idi spniinzia c,i'e 1* inóro-
oiati|fè,0noa di Genova hi fatto prigioniero 
il presidio di K-ilkia, éostitnito da un gra­
duato e da 13'soldati., Eisi verranno tra­
sportati in Italia'inaiarne onn .gli, altri pri­
gionieri fatti-nell'-ianla e- 000. ib . vali - di 
Eodii, e; i .suai-̂  segreta):!'.'- U ^ a r o o Wiifio 
intfitìto.ioii'otin'ua Jriéllà su* . vtó'-81 èpildo-
rate meojipgpe,, difopiendo' la • i i | strane 
ed inverosimili"à'ntl2Ìo su quanto accade 
nell' isola e nelle sue argup, al migliaio 
d'italiani ,fatti prigionieri s'aggiungono 
ora un migliaio di morti a l'-allontanameqto 
della fliitts italiana dall'Egeo, Tutto que­
sto e cosi,infantile e grottESoo ohe si rende, 
inutile ogni smentita. 

ia g u # i p è 11 Rodi 
noleécolcgiiMe a nino del feleìr. otiito, 

ROMA 9." {M.) Si è avuti ,ora spiegar 
ziboe dal modo col quale a Òostaotinopoji 
si potè aviere diretta n'itjsia rtelb sharoó 
della^truppe itàliaìia a É'idi e del, prìm4 
so.ontro .fra la g'uarnigioBe'lil comando di 
AbdìUah; e fi truppe italian-, col relativo 
arresto ..jliiliBOttuffloialp che perdfite.la^stra-' 
da.e ohe si imbattè'.alle 4 del "mattinò, 
dopo aver vogato tutta la notte, in una 
pattiiglia nemica, che si ritirava dal vijla-. 

..gio di Asguro verso Ja costa ocoideotate di 
Irlanda. , , . ' . ' 

La guarnigione turoa ritirandosi sui monti 
comuni -a con la costa matmarica a mezzo. 
del telpgrafo ottico. 

•'Il sei'vizlo luàiinoso è fatto ' con una 
fiamma s gas'ossidrico, ohi è flam'ma po'-
tentissimaj a con una lente a ohiusurg 
istantanea 'mecoanioa coma quella delle 
macchine fotogroflohe. La' fiamma' viene 
in,s;igantitB dalla" lente ; e mercè ia istani-
tane'tà della chitasura si provocano appari-' 
zionì di luca anbitanae- ohe- corrispondono 
a punti ed altre più 'lunghe ohe equival­
gono a linee. Oosl viene eseguito un vero 
alfabeto Mora%lpmiB9a.e?5;-o.ìCi 

Gli apparooohi, leggerissimi, possono .es­
sere, portati a dof^o dt̂  malo o sulle spalle 
dai soldati. La rapidità',i|elle comunicazioni 
è eguale a,que)l.a pql telegrafo elettrico,,'. 

Date le condizioni (jgU'arcipelago,. pioé̂  
la s'éqùela delle isole di dom'niq, turco e 
la vicinanza delle coste sirjapbe, fi, slli,pte 
il telegrafo ottico,,pc85a efsjre sti^biHtOiJ,tt 
Varie stazioni consecutiva che pissnoó gmu'i 
gare'fico alla prima stazione di telegrafo 
elettrico a Salonicco o nello stretto dei 
Dardanelli, staziono ohe poi comunica con 
Oostantinopoli. ' [ ^ 

Il generale Amaglió d'accordo con l'Am- -
miraglio 'Viale ha organizzato un servizio 
per la's:oparta'-delle 'loollità' telegraflohe ' 
e il l^equeslro degli«apparecoki.. - • - • 

Banca Càttojica di lljdiitie 
Società anomlma cooperativa a capitale illimitato'. 

.., .̂  , , ,.^ Gorr^lsMqdenze ,$i Tarcento, Talìnassons 

nie re l l i l e Èie A r L ^o' f i f f i l l l l i e ielle ailiiiill 3l,lil! 
•"--•'"•• ' "X-'V'Ir B s e . p c i z i o . 

SITTTAZIONM AL 30 APRILE 1912. 
A t t i v i t à . 

Cààsa • • • : • ' • L_ 30,270,70 
Cambiali ( 'in" Portafoglio » 3,884.878,78' 

attive ( in corso di risoosa. ' ' », , . 7 . i r i . — , 
BffstSì all'inoasBo » 1,680.— 
Aat8oipa»i<mi-sui. •yalori e riporti •; • » , 77,443.-^ 
Coati Correnti g a r a n t i t i » 416,219,54 
"Valori di proprietà della Banca- ' » 307.601 50 
• - Beni ( -Pabb. Sede -della Banca L. 341.461.60 
immobili ( meno Svalutazione » 11.461.60 230.000,— 
Impianto Cass-tte di Sicurezza » 9,626,60 
K o ^ l ì o e Caeae Foicti » 7,400.— 
Bànohe 'e oondspondeati (debitori) ' » 79,768.98 
Dehitori divecai » 4:4'?0.49 
Fondo pi-evidessa impiegati (o.to Polizza assicurazioni) > 7.000.— 

Valori ai t e r s i ia deposito 
Tàose e Spase d'Amministrazione-

Toiah ielle AUività L, 4,963,489.4» 
992,588:34 

21,592.86 

Taiah Generale ^ . 5,977,6211.69 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
tJapitale L. . 165,400.— 
Fondi d i r i ^ e r o a - • »- 83,334.55 
Fondo osciUaxioni valori > -4,388.— L. 

ii;';.C,.' - ;̂ ',-?. ,, . ' . . P a s s i v i t à . , 
Bepo-i tant i io Coato Corrente - L. 
Sepos i t an t a fijsìiiir^iiq ' ' ; ' . » 
B a n d » e oors^spondènti (creà'tori) » 
Credi-tori diversi . . . . , 
Conto SiTideud! » 
Fondo pravidensa impiegati » 

idem (o.to Polizze assicurazioni) » 

'' , Totale delle Passività L . 
"Valori di t e ai in deposito , » 
Uti l i lordi depurati dagl' interessi passivi a tntt'oggi e 

risconto esercizio precedente » 
-.i ' •. ; ^ • — 

Totale Generale L . 

252,923.55 

109,303.37 
4,322,948.78 

203,220.84 
2,748.73 
2.091.29 

12,576.55 
T.OdO.— 

4.912,812.21 
992,588.34 

72,220.14 

Il Sindoeùf^ 
Sìov. Stantovani 

'IL f RESIDSNTB' 
F . BCASTIinTZZI 

IL DlSETtOBB 
A. USIAKI 

5,977,620.69 

Il Gasmre 
A. F O U X I 

OpépàzIóUi della Banca 
Hiceve depositi in Cc^tp Corrente |l^brètti ,noniinativi-) » al 3"! Ii4 0[0 

» » a ÌHeeolo Éispaì>mio (librétto gratis) » 4 0(0 
» » a IHspamiie-4itiero (libretti nominativi e -" 

al portatóre » 3 l i 3 0[() 
« » o IHsparmiovineolttlo a tesmine, al tasso da oonvenirBi 

Sconta Effetti. Accorda prestiti verso cambiale a due firme o con ga-
Mknzia ipltè'oaria. 

',' J a sovvenziopi e Jtiporto verso' depòsito di valori bene accetti àslla 
Banr».' ^ " l ' t "' V f .. I 1 ' S • ? ' 

Apre' Gontii'Vorrsivti anche-Boa'|;8ranzifi oambi«*iar 
/«cassa Cambiali, Cedole^ Valori per conto,di terzi 
JWeet* » sempliè^ iUstodiA Valori e Carta''pubb|iohe, i 
Muctis^ ojisegni sulle .principali piazze d'Italia e dell' Estero. 
Servizio speaiale per ut oustodia di valig-ie, bauli e pieghi vohwiiuosi 

di vitine i» apposito Iemale satterraneo, , . , . , , , 
'Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere caduta 

senza il oonsanso del Consiglio lì'Ammiaistrnziane,: al quale pure ò riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Allo istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di tayore. j 

C A B S ^ ' F T E ] D I S I C t l t t n z à A . 

CATEQOKIA DIMENSIONI 3 MKSI 6 MESI 1 ANNO 

I. 60 H 30 M 10 L 3. - L. 6 . - - L, 13.— 
U. 50 M 30 M 20 » 5 , - - . 9,— » 18.— 

IH, 50 M CO « 50 » 8.— » 1 5 . ~ » 30. -



««•«^•««gpffirf, j - i s t * ^ ^ < 

Giunta prov. amministrativa C A ^ A 3Ì9! C U H A 

rsii Hi m 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav, Qott. ZAf FABOUC, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — TTOOnS 
Tia Aq^oileia 8S. — Camere gratuite per 
malati poveri. - Telefono 3-17 

Affaci a;i;pxovati. 
Ven?i0Ue. lUuminsiione pubblica. — Poa-

tebba. Utilizzazione piante bosco Niis. — 
Erisanoo — Couoesaioni pianti; al inalgheaa 
Ricini, — Tarmo, Aumento assegno al se­
gretarie, il stipendio alla levatrice, alla 
guardia e stradico — Modifiche capitolato 
medico : aumentp stipendio, — Falmanova, 
Hegolam, tassa cani, — Resia. id, idem. 

.— Moggio, Concessione combustibile all'au­
torità militare. — Zoppola. Tarlila tassa 
fuooatic'o. — Oastione, Prestito edilizi 
scolastici di EoraiiBQ a del capoluogo. — 
S. Quirino. Condotta medica : aumento sti­
pendio e varianti al capitolato. — Gavazzo" 
Gamico. Mutuo L, 3'',00Q col comune di 
Pontebba per spesa strada consorziale. — 
Tramonti di Sopra. Costruzione strada di 
Chievolis : rinnovazione obbligazione cam­
biaria L. 160"0. — Pontebba. Hegojiim, 
banda masiealc. Compensn al custode del 
Cimitero. Sesto a! Kiìghniia. Modiloazin'io 
con Cassii Dspos.ti, ~ Tramonti di Sotto. 
Modifiche regolamaiiln prestit'; d'operu. — 
Boemon'/,!», Cjnofczione gratuita fondo a 
tempo inilKtormioal) a Siva Pietro. — 
MonterMle Cillina, Istituzioni cinque posti 
di ouslodi dei ciHiiteri. 

Secisioni varie. 
S. D.iniele. Consorzio esattoriali! ; repli­

che del Uonaorzio. Espr'mB parerà favore­
vole. — Odine. Esatori,! coosrTziale II. 
Mandamento: appalto 1913, 1914, id. id, 
— Tra'esio. Stipendio oi miu-stri. Diffida 
il Coinuiio a parlare, salvo a provvedere 
d'ufBcìo. — Moruzzo, Sistemazione coodotla 
medica. Prende atto. — Roveredo in Piano. 
Tassa famiglia. Accoglie in parto il ri­
corso di Sirch Giesoppe. — Comeglians. 
Id. id. Accoglie in parto i ricorsii di T)e 
Antoni Giovanni, f.iii Ruber, Da Vora 
Luigi, Watschinger Vito s Cooperativa 
Gamica. Respinge quelli di De Antoni 
Qagliemn o Qardol ttio. Batta. — .Monte-
reale CcUina, Fiume, Teor, Gavazzo Car-
nioo, Moruzzo, Fssiano di Pordenone, A-
maro. Bilanci. 1912. Autorizza l'eocedenTO 
della sovraimpoeta. -

BiuTii. 
Spilimbergo. Regolam. tassa cani. — 

Sauris. Prolungamento linea telefonica, Ra-
gogna. Regolam. impiegati e salariati. 

„ Catechismo Breve ". 
n CATECHISMO BiOSVE, cioè la Ì.MI, I. 

parte del Compendio dolla BottVin-,, Cri­
stiana, prescritto da Sua Ecc. Moos. Aici-
yesoovo si trova presso rAmmiin^triuione 
del Craoiato. 

Centesimi 10 la copia, spese i.cHiali ;••• più, 
Vendesi a pronta Cassa. 

Bimbi sani 
S BOBUSTI col BCiaOFFO CASXA£-
S i m ristoratore della salute. — Lo < Sci­
roppo Castaldiul» 6 il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BAIESINI e BAQASiZI, 
ItACHIXICI, SCBOFOLOSI, estrema-
siaante deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 Uà-
acne grande, L, 2.,50 flacone medio XJt 
PIÙ ECONOMICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia cASExaaisz da a. S A L V A T O B I : 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «SJB-
XJXIOIM' unico per guarire radicalmente 
l'EFZKIiSSXA e tutta le Ualattia H'er-
Tosa. 

In naia P N M le fannacle fll Odine. 

INH-LEFRINCÌPAU T R ^ t ^ 

l i MaleadLnto 
di S. VaSentlno 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
ctouicii, con le polveri del chimico farma­
cista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli oert-fìcati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigióne è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

MARMI e PIETRE 

ffOMEO TOHUTTI 
Lt D 1 I« B 

—- Vìa Grazzano BUIH. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro 
in scultura, ornato ed architet­
tura. 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori iu cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che fi pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Lo fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia dom'^atioa, orti 
ooli-nra " sp^-to-ia 

C - A . I=>I=>Da3 IL1I-.K3 K , I . A . 
" jiir Mtistria ffazionaìe,, 

Grande assortimento Gappeli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
I n f o n d o a. M e r o a t o v e c e h i o 

D E P O S I T O CAVPKÌAA 

S B o P i s a l i u o antica Casa 

Xi^ JSJ 

SGFematFieì Welotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tutta 
ia Provincia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di paianqae pezzo di ricamMo 

•Prèzzi me4i delle derrate e merci pru-
tioati sulla nostra pi&7,tsa durante Ui passata 
sbttitiians, 

Ceraali. 
Frumento da L. 36,— a 36.—, grano­

turco giallo da L. 24,36 a 26.—, id. bianco 
da IJ. 25.30 a 25.50, Cinquantino L. —.— 
a —.—-, Avana da L. 85.76 a 27.95, 
al quintali. Segala da L. 10,50 a 17,-— 
air ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco l qualità L, 38,50 a 39.—, II qua­
lità da L. 36.S0 a 37,—, id. da pane souro 
da L. 28,50 a 29,—, id. granoturco depu­
rata da L. 23,— a 2 4 . - , id. id. macina-
iiitto da L, 22.— a 32.50, Crusca di fru­
mento da" L. 17.— a 1 8 . - - , al quintale, 

Legouii. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. dì pianura da L, 40.— a GO, —, Patate 
daXj,-14,— a 35.—, castagne da L. —.— 
a —,—, al quintale. 

Rieo. 
Hiso, qualità nostrana ila L. 42 a 46, 

id. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 
Pane e paste. 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità 0. 50, id. di II. qualità 0. 46, 
id. misto e. 36, Pasta I. qiialitit ail'in-
grosao da L. 47. - a L. 55.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40,— a 
43,— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

'formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 190, id. uso moutasio da L, 210 
a 230, id, tipo (nostrano) da L, 150 a 175, 
id. pecorino vecchio da L. 350 a 360, id. 
Lodigiano vecchio da L. 330 a 260, id, 
Psrmeggìano vecohio da L. 230 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Burri. 
Burro di latteria da L. 290 a 3 IO, id. 

comune da L. 28.J a 280, al quintale. 
Visi , »ceti e lì^nori. 

Vino aoattauo fino da L. 52.50 a 64.50, 
id. id. comune da L. 42.50 a 45.50, aceto 
vino da 38.50a4' ' .50, id, d'alcool basa 12,o 
da L, 36 a 40 , a quavite nostrana di 50,o 
da L, 200 a 205, id, nazionale base óO.o 
da L. 180 a 184, sill'ettol,, spirito di vino 
•puro buse 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 319, di 

vacca fncao mi)V*o) L 190, id. di vitello 
da L. 140 a —, id. dì porco (peso vivo) 
L. - al quint., id. id. (peso morto; Lire 
-r. al chi!.. Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.60, di agnello 2 . - , di capretto 
2 . - - , di oaviiUo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. 

?oUeci8. 
Capponi da L. 1.80 a 2 , - - , galline da 

L, 1.70 a 1,90, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.60 a 1.85, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche, vive da 1.15 a 1.30 al 
ohilogc, uova al cento da L. 7,50 a 8 . - - . 

Solami. 
Pesce secco (baccalà) da L, 95 a 170, 

Lardo da li, 160 a 180, strutto nostrano 
da L, 160 a 170, id, estero da L, — a 
—, al quintale. 

OU, 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id, II qual, da L. 160 a L. 190, id. 
di cotone da L. 135 a 150, id. di sesame 
da L. 125 a 140, id. di minerale 0 petrolio 
da L. ,32 a 35, al quintale. 

Caffè e raocheri. 
Caffè qualità superiore da L. 370 n iSil, 

id. id. comune da L, 350 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 350 a 400, zucchero fino 
pile da L. 158 a 159, id. id. in pani da 
L. 160 a 164, id. bioodo ila h. 146 a 149, 
al quintale. 

Foraereri. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 10.45 a 11.60, 
id. II qual. da L. 9. - a in,35, id. di-lii 
bassa I qual. da u. 9.50 a 10.70, id. Ilqual. 
da L. 8.40 a 9 50, erba spagna da L. 9,80 
aU.30, paglia da lettiera da L, 5.50 a 6,80 
al quintale. 

ZiiìHiia e cirboni. 
Legna da fuoi-u f.rle ftafiliat-:) di L, 2.-10 

a 2.60, id. id. (;» st!ìDg.i) da I,. 2.20 1. 
3.40, carbone forte da L. S.- ,". 8.—, id. 
coke da L. ó.— a 6 . — , id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, ai quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

• ìeiìs^ssmmss;ssmt'>»m 

Pollegriui Emanuele, gerente respoiieabilo. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

uni ] 
GiUliilflD HI FOTOEimiOTEIUIPIJI, fllMt 

Pelie - Vie Urinarie 
B n DAI I IPn medico specialista allievo 

, r . DflLLlOU della cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

d u m r g j a delle Vie Urinarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, fumicazioni mercuriali per 
cura raspìda, intensiva della sifllide, — 
Sieiodiagnoai di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAOBIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 VOrH'E. Consiiltazìoni tutti i sabati 
dalie 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via RsJlu-ji N. IO. 

Diffondete 

F. MARTIN0ZZ 
umurM - Pltauxa MeroatontiO'OO (eoa S. CHaoàmoJ 

SptcialiU BHC»U, Jtoffe »ta, pssssnianttria, Pafsatnt! Sacri ila Wm 
m Una psr ricafflo. 
Jnportaatlssino B»«rtlMe»l(i panni e Stofl« ant Ifim t jtatloaali. 
Seterie, Lauerie per. signora, Stoffe uomo, Tele inglési e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili. 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Copei'te lana, imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

V ideale dei Pargaoti lassativi ! 

llgal l i . . 
SpetlalItÈ delia Farmatia San Giariilo 

di ''ii'nio Zuiiani - lidi'oe 
Ogni scatola contiene, .10 pastiglie 

e si vende a L. i . 

Dose - Come lassativo: B.imbini, mezza 
pastiglia - Kagazzi, 1 
pastìglia - Adulti, 2 
pastiglie - Coma pur­
gante : Doppia dose. 

Siiedite oartolina-vaglia 
e riceverete franco dì 
speso postali. 

? M e toniti!? 
Raffretto - Influenza • 

Laringiti - Broncliite 
si guariscono prontamente con le 

Premia te 
PILLOLE ZULIANI 

CaUi - Olt tMi - [{pettofaoll 

inin 
zmiiiii 

HMIinii 
del le Farmacie 

Al San Giorgio - Odine 

Filipuzzi -
dt 

Plinio Xaliani 

A liase di ; Ferro - Fosforo - ArsenìGo -
Noce Vomica - Aloina - Estrstto China 

PHEPAKÀZIONE SPECIALE 

ime moti 
di P l i n i o Z u i i a n i . UDINE 

• Anemia- Clo-
• rosi - Neura-

stcìiia - Es.<iuriiaento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessiaper malatt ie 
esaurienti, 

1 Scatola di.lOO Confetti Zuiiani L, 9 
6 Scatolo (Cura completa) . . x t O 
Spedito cartolina-vaglia e riceverete franco 
dì spCEo postilli 

Scatola da 30 pìl 
Iole L.i. - Scatola 
da 70 pillole h, S , 
Cura completa : Out 
scatola grandi. 
Spedito cartolina-vaglii 
e riceverete franco li 
speso postali. 

^ ^ «t 

Cura 
M\[È 

della Vaginite granulosa 
delle B O V ! r* E 

Caudeletti' al « BaciEloI » 
ed al « Ittiolo » 

r'j ecialità delle Prem. Farmacii 

di PLINIO ZULIANI 
T r i t l S S E e T O I i U E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . T.ire l.of 
Per posta . 

i syeso postali. 

1.70 
Spedito cartoliiiii-vafflla é riceverete fraiio 

Pnmavfra-Estate 
Visitate 

I grandiosi e sfilendidi Ittagaizìni 

ERNESTO LIESCH 

U D i r V E 
Assovtiiueuti completi di Merce t u t t a 
nuova a prezzi di massima concorrenza 

LE MIGUORI 

[DdRE E[ 
si acquis tane nel Negozio TREMOrVTI 

al Patite t'oseolle - Udine 

Cucine specia l i per Alberghi ed Oster ie 

Pagamenti anciie ra tea l i - Camlii di Cucine 


